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Lõestatedel 2003: lõèinterrutore »

dellõinfestazione

u Il 2003 è stato un anno che 
ha segnato la storia 
ambientale del nostro 
paese, evidenziando a tutti 
gli effetti un andamento 
meteorologico con 
caratteri di assolute 
eccezionalit¨. Lõestate di 
quellõanno ¯ stata 
caratterizzata da 
temperature 
eccezionalmente alte e 
precipitazioni molto 
inferiori alla media  per 
lõintera stagione 



Mappa dell'anomalia di temperatura registrata al suolo in Europa tra il 1 ° giugno e 

il 31 agosto 2003 (nel riquadro la situazione dellõAppennino tosco-emiliano).

(da http://it.wikipedia.org/wiki/Ondata_di_caldo_dell'estate_2003, mod.)



u Gli attacchi si sono manifestati in 
maniera diffusa nelle aree della 
foresta demaniale Alta Val parma con 
presenza di impianti di abete rosso. 
Le piante attaccate hanno mostrato 
sempre la stessa successione di 
sintomi: prima lõarrossamento della 
chioma in senso basipeto, seguito 
dalla caduta progressiva degli aghi, 
talvolta ancora verdi, poi la comparsa 
dei fori di sfarfallamento degli adulti 
di Ips sul tronco e infine il distacco 
della corteccia a partire dallõapice 



IL MONITORAGGIO

u Il monitoraggio del volo dellõinsetto ¯ 

stato eseguito a partire dal 2007 

mediante lõesposizione ed il controllo 

regolare di trappole tipo Theysohn

innescate con il feromone specifico. 

Sono state posizionate fino al 2013 4 e 

dal 2017 ad ora 8 trappole dislocate in 

aree della foresta soggette ad 

attacchi del bostrico, controllate 

settimanalmente da maggio a 

settembre.



u Per la descrizione dell'andamento di 

temperatura e precipitazioni durante il 

periodo della sperimentazione nell'area 

dello studio sono stati utilizzati i dati 

delle stazioni di Lagdei, che si trova a 

1250 m s.l.m. nell'area della foresta 

dell'Alta Val Parma, e di quella di Bosco 

di Corniglio, situata invece a una quota 

più bassa (902 m s.l.m.) a circa 5 km a 

nord dall'area di studio. I parametri 

analizzati sono stati precipitazioni e 

temperatura per Lagdei e solo 

precipitazioni (dal 1952) per Bosco di 

Corniglio. 

u I dati sono stati cortesemente forniti 

dal servizio Idro -Meteo-Clima di ARPAE



uPrecipitazioni totali nel periodo 

vegetativo (aprile ðagosto) rilevate 

dalla stazione meteorologica di 

Bosco (1952-2012). [dati 1999 e 

2000 non disponibili]



u Climogrammi di Gaussenottenuti dai dati 
della stazione meteorologica di Lagdei: a) 
situazione media del periodo 2002 -2012 e b) 
annata 2003. si evidenzia per questõultimo 
anno sia lõanomalia estiva, sia una riduzione 
delle precipitazioni invernali, che 
probabilmente ha influito anchõessa sullo 
stress idrico successivo. Sono evidenti due 
picchi negativi (maggio e luglio) dove si 
raggiunge la soglia di deficit pluviometrico, 
soprattutto in confronto ai valori medi del 
periodo di riferimento

a) Climogramma - Lagdei 2000-2012
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b) Climogramma - Lagdei 2003
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ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: PRIMO 
PERIODO 2007-2012

uIl monitoraggio ha permesso di 
constatare la presenza di popolazioni 
bivoltine (ossia con 2 
generazioni/anno), talvolta  con un 
accenno di sfarfallamento  in tarda 
estate, probabilmente  dovuto al volo 
per la ricerca  di un luogo adatto  allo 
svernamento e non a una vera terza 
generazione. Lõandamento delle  curve 
di volo (Fig. 5) è stato fortemente 
influenzato  da quello  delle  
temperature, comprovando la nota 
soglia di volo dei 18 °C (Faccoli & 
Stergulc, 2004). 



ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: SECONDO 
PERIODO 2017-2025

u2017: andamento delle catture in 
funzione della temperatura media dei 
giorni precedenti la data di 
rilevamento. Si noti come lõentit¨ 
delle cattura abbia registrato un 
repentino aumento in corrispondenza 
del momento in cui la temperatura ha 
raggiunto i 18 °C (15 giugno), 
confermando la nota soglia di volo di 
18 °C descritta per Ips typographus 
(Faccoli & Stergulc, 2004).  

2017



ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: SECONDO 
PERIODO 2017-2025

u2017: distribuzione dei valori del 
rapporto tra le catture estive (maggio 
e giugno) e quelle estive (luglio e 
prima parte di agosto) i valori 
registrati per le singole trappole sono 
sempre superiori alla soglia stabilita 
come significativa, che è pari a 0.62 , 
tranne in un singolo caso indicato dalla 
freccia nera.



ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: SECONDO 
PERIODO 2017-2025

u2018: andamento delle catture in 
funzione della temperatura media dei 
giorni precedenti la data di 
rilevamento . Anche in questa stagione 
di monitoraggio Si noti come lõentit¨ 
delle cattura abbia registrato un 
repentino aumento in corrispondenza 
del momento in cui la temperatura ha 
raggiunto i 18 °C (15 giugno), 
confermando la nota soglia di volo di 
18 °C descritta per Ips typographus
(Faccoli & Stergulc, 2004).  

2018



ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: SECONDO 
PERIODO 2017-2025

u2019: catture  totali  registrate : la 
trappola  n 2 ha superato I 20000 
individui  catturati , valore ben 
superiore  alla soglia di rischio di 
8.000 individui/trappola ( Faccoli & 
Stergulc, 2004)



u area adiacente alla trappola n. 2 

nel 2019, stagione in cui essa ha 

superato i 20000 individui 

catturati, e in cui si è verificata 

unõestesa moria di individui di 

abete rosso, come si evince dalla 

fotografia.



ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: SECONDO 
PERIODO 2017-2025

u2020: andamento delle catture in 
funzione della temperatura media dei 
giorni precedenti la data di 
rilevamento. Anche in questa stagione 
di monitoraggio si noti come lõentit¨ 
delle cattura abbia registrato un 
repentino aumento in corrispondenza 
del momento in cui la temperatura ha 
raggiunto i 18 °C, confermando la nota 
soglia di volo di 18 °C descritta per Ips 
typographus (Faccoli & Stergulc, 
2004). 



ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: SECONDO 
PERIODO 2017-2025

u2020: catture  totali  registrate : 
nessuna trappola  ha mostrato  valori  
superiori  alla soglia di rischio di 8.000 
individui/trappola ( Faccoli & Stergulc, 
2004)



ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: SECONDO 
PERIODO 2017-2025

u2021: le catture sono aumentate di 
nuovo, con ben 3 trappole che hanno 
superato la soglia e la numero 2 il 
valore di 20000, come nel 2019 



ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: SECONDO 
PERIODO 2017-2025

u2022: anche in questa stagione ben 3 
trappole hanno superato la soglia, con 
lõinizio dellattacco massiccio nellõarea 
della piana di Lagdei, che fino allõanno 
precedente era rimasta abbastanza ai 
margini dellõinfestazione



uArea adiacente alla 
trappola  n. 2 allõinizio e 
alla fine della stagione 
estiva 2022 (3 giugno e 1 
ottobre ): si noti  come 
lõattacco si sia esteso 
rispetto al 2019 e come 
sia continuato  
massicciamente durante 
questa stagione, che ha 
visto per la trappola  
numero 2 un picco mai 
registrato  finora  di 
catture  di oltre  29000 
individui .



ANDAMENTO DELLE 
CATTURE: SECONDO 
PERIODO 2017-2025

u2024: anche in questa stagione ben 3 
trappole hanno superato la soglia, con 
ancora il coinvolgimento massiccio
dellõattacco massiccio nellõarea della 
piana di Lagdei



CONCLUSIONI

Dallõçinterruttoreè dellõestate del 2003 lõinfestazione ¯ continuata in modo 

continuo fino ad oggi, facilitata dal cambiamento climatico che crea 

condizioni sfavorevoli per lõabete rosso e favorevoli per lõinsetto. 


